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Solo ad Avellino 24 mila senzatetto }-.A 

Gli sfollati sono ormai 
un esercito che lotta giorno 
e notte per la sopravvivenza 

Ma anche nei Comuni più lontani dall'epicentro la si
tuazione è pesante — Le prime stime del Comiliter 

Salerno/approfittando 

I senzatetto sono ormai un esercito. Un 
esercito allo sbando, provato, ferito. Il mal
tempo — il gelo nelle zone inteme, una 
pioggia incessante sulla fascia costiera — 
e sta aumentando le sofferenze. Ogni nuo-
vo giorno e ogni nuova notte è una bat
taglia per la sopravvivenza. 

La «forza» di questo esercito è stata 
6timata approssimativamente in 400 mila 
unità in tutte le zone colpite dal sisma. 
Raccogliendo 1 dati prefettura per prefet

tura. Ieri il X comiliter di Napoli ha for
nito le prime cifre ufficiali, ripartite co
mune per comune. E' un quadro sconfor
tante; non c'è comune, si può dire, che 
non abbia subito crolli o avuto edifici le
sionati e dunque non abbia i suoi senza
tetto. 

Danni gravissimi si registrano tanto nei 
centri dell'Irpinia e dell'alto Sele, quanto 
in quelli più lontani dall'epicentro del ter
remoto, come l'agro Nocerino-Sarnese e la 
penisola sorrentina. Un disastro che pe
serà a lungo sulle popolazioni della Cam
pania. 

In provincia di Salerno, escluso il capo
luogo, la graduatoria dei senzatetto è gui
data — secondo le cifre fornite dal X co
militer — dal comune di Pagani che ha 
ben quindicimila sfollati, la metà della sua 
popolazione. Ad Eboli, nelle cui vicinanze 
è stato localizzato l'epicentro del sisma di 

domenica sera, i senzatetto sono 13.300. 
Ma l'intera provincia di Salerno deve ora 
fare i conti con il problema della man
canza di case. Ad Angri sono rimaste sen
za abitazione ottomila persone, a Cava dei 
Tirreni 6.300, a Castel S. Giorgio 3 mila, 
a Campagna 2.500, a Pontecagnano 4.100, 

a Baronissi 3.500, a Mercato S. Severino . 
5 mila, a Nocera Inferiore 2.500 e a Nocera j, 
Superiore 1.900. Nel comuni minori 1 dan-, 
ni sono altrettanto pesanti: a Coniano, per 
esemplo, ci sono 4.300 senzatetto, a Fiscia- * 

1 no, compresa la frazione di Lancusi, 2.100. \ 
La situazione è pesantissima: 24 mila per- . 
sone sono rimaste in mezzo alla strada. -• 

A Teora, un altro del centri duramente •'•• 
colpiti dalla scossa di domenica, ci sono 
4 mila senzatetto, a Calabritto 3.500, a San
t'Angelo dei Lombardi «.500. a Lionl 6.900: 
cifre queste ultime :che corrlspondo.no al 
numero degli scampati; il.resto della pò; 
polazione è rimasta, tragicamente sepolta. 

Pesante situazione anche a Solofra con 
5.700 senzatetto, a Serino cori 2.600, a Salza 
Irpina con 2.400, a Caposele 3.500, a Forino 

1.400, a Montella 4.500, a Mirabella Eclano 
7.000, a Montoro Superiore 7.900. , 

In provincia di Napoli 1 comuni più col- , 
piti nel patrimonio edilizio sono Castel
lammare con 7 mila; Gragnano con 3 mila, . 
Casola con 1.500, Portici con 1.200, Torre 
Annunziata con 450. Complessivamente, 
anche la penisola sorrentina si trova In 
una situazione d'emergenza con novecen
to sfollati a Piano di Sorrento, settecen
to a Meta, quattrocento a Vico Equense.:' 

Anche la provincia di Benevento ha su
bito un duro colpo al patrimonio edilizio 
(ma per fortuna il terremoto ha rispar
miato le vite umane). Benevento e Fon-
tanarosa hanno entrambi 1.200 senza tet

to, Apice, S. Nicola Baronia e S. Sonslo 
Settecento. --. :; '« . ..-.•..••.; ,-.,.• o •-''•''•'' ** ; 

L'elenco purtroppo non finisce qui; ab
biamo riportato per brevità soltanto i cen
tri più danneggiati. 

Si punta a fare incetta di materiale per rivenderlo a costi altissimi - Telefonate minatorie al centro operativo - Alcuni perso
naggi collegati alle famiglie mafiose locali hanno pilotato l'occupazione di stabili per contrattare poi la vendita coi terremotati 

SALERNO — Mentre in tutto 
il Nocerino — come nelle altre 
zone della provincia colpite 
dal terremoto — la situazione 
si aggrava per il maltempo e 
per il mancato arrivo delle 
tende, c'è già chi pensa a fa
re i di • questa . calamità una 
grossa occasione per specula
re e guadagnare. C'è chi teiv 
ta, da Un lato, di organizzare 
una sorta di racket degli aiu
ti raccogliendo in ,vari modi 
viveri,' indumenti e altri gene^ 
ri di prima necessità per poi 
rivenderli a coiti altissimi e 
chi dall'altro canto tende a 
precostituire. una situazione 
tale da poter ottenere vantag
gi economici al momento del
la ricostruzione. . . 

Nell'agro Nocerino-Sarnese 
questa situazione va avanti 
anche grazie alla situazione di 
impreparazione — o nel caso 
peggiore — di latitanza che 
è comune a gran parte degli 
enti locali. Il municipio di 
Nocera, per esempio si tro
va in uno stato di caos asso
luto così è pure per gli altri 
comuni: non si riesce neanche 
ad elaborare un progetto per 
la dislocazione delle tendopo

li che dovranno essere alle
stite. 

Le amministrazioni comuna
li hanno un ritardo di almeno 
48 ore sia per quello che ri
guarda la organizzazione del
le scelte più urgènti che, co
me è naturale con urgenza, 
per la comprensione delle co
se che ci sono da fare imme
diatamente. JUn caso, verifica-, 
tosi l'altro giorno parla chia
ramente della grave situazio
ne di tensione che sta montana 
dò nel Nocerino. Uno stock di 
eskimi è stato scaricato pres
so un centro operativo per or
ganizzare la distribuzione. 
Ad un certo punto il centro o-
perativo è stato sottoposto ad 
un vero e proprio assalto pi
lotato da alcuni personaggi 
mafiosi che hanno fa^to man 
bassa degli indumenti per ri
venderli. Telefonate in conti
nuazione bersagliano il centro 
operativo ed il contenuto è 
sempre lo stesso: « So che te
nete la roba me la dovete da
re, se no finisce male ». Que
ste parole, seguite sempre da 
minacce ancora più precise 
sono sempre accompagnate 
dal nóme e cognome dell'auto
re della telefonata, alcuni per

sonaggi della camorra sono 
giunti addirittura ad intimi
dire apertamente pur di ave
re il materiale per i terremo
tati. Ma c'è di più ad Angri 
alcuni loschi figuri collegati 
alle famiglie mafiose locali 
hanno pilotato l'occupazione 
delle case, popolari —. appro
fittando che la situazione crea
tasi mette in discussione qual-

. siasi . precedente destinazione 
; delle abitazióni,, per; impàdro-, 
nirsene definitivamente e con-'. 
trattare la loro vendita con i 
terremotati. Siamo . ad una 
spietatezza senza precedenti. 

• Insomma non può fare me
raviglia se molta gente l'altra 
sera — sobillata da infiltra 
ti — si è fronteggiata minàc 
ciosamente arrivando quasi 
alle mani per la divisione del 
materiale, nei pressi di No 
cera Inferiore. Rischia di sca 
tenarsi una guerra tra po
veri nella • quale camorra e 
speculazione tentano di orga
nizzare i profitti giganteschi ' 
Di fronte a ciò certamente 
non sparisce il dato preoccu-

.pante costituito dai circa 300 
appartamenti «visitati» dagli 

sciacalli. • ; 

i • ; 

Ha piovuto per tutta la giornata: danni gravissimi per la popolazione e l'opera di soccorso 

Allagato il campo base di Caletto 
Giorni di lavoro distrutti in poche ore — E' crollato un altro palazzo — Situazione difficile in diversi comuni — Alle 19,30 
avvertita un'altra scossa di terremoto — Interrotta la strada per Lioni — Sono ancora senza riparo circa 80 mila persone 

1 mmagthl M ie zone terremotate 

L'unica via dalla quale arriva un aiuto 

Nel Frattese ferito 
una risposta solidale 

Come si prodigano i volontari a Frattamaggiore a Gru
mo Nevano a Casandrino - I danni al patrimonio edilizio 

- Dovunque è passata l'onda 
d'urto del terremoto ha dato 
11 colpo di grazia alla pre
caria edilizia del napoletano. 
Dovunque i segni sono visi
bili nei vècchi centri che 
comunque spesso hanno resi
stito meglio di tanta nuova 
edilizia. Questa situazione ha 
reso tutto e tutti più vulne
rabili e il risultato è il gran 
numero di case inabitabili, di 
famiglie senza casa anche 
dove non ci sono stati morti 
né feriti. 

A Frattamaggiore, dove di 
morti ce. ne sono stati tre, 
non si conta il numero dei 
palazzi lesionati. Pericolante 
è stata dichiarata l'ala de
stra del palazzo ducale, un 
antico edificio di piazza A-
tella. Ma le dieci famiglie 
sfrattate non vogliono ab
bandonare le loro abitazioni. 
Altre famiglie si sono dovute 
sfrattare a via De Gasperi e 
a Via Nuova. 

Molta gente vive ancora ac
campata a piazza Atella, ben
ché il cattivo tempo infuria. 
Bolo di mattina alcuni rag
giungono le loro case a pren

dervi le cose più necessarie. 
In città, comunque la solida
rietà, con le zone più colpite' 
dell'Avellinese è viva. Molti' 
hanno risposto con slancio al
la raccolta di indumenti, co
perte viveri, denaro per com-~ 
prare tende, organizzata dai 
giovani comunisti. Ieri - alle 
12,30 un secondo pullmann è. 
partito verso i centri del
l'Avellinese. 

La vita, comunque stenta 
a riprendere. I negozi sono 
aperti da qualche giorni ma 
le scuole ancora ieri erano 
chiuse e molti uffici non fun
zionano ancora. 

A Grumo Nevano sono sta
te eseguite verifiche tecniche 
in gran parte dell'abitato. Le 
richieste continuano e già 
ora altri 150 edifici devono 
essere sottoposti a perizia. 
Circa duecento sono ì fabbri
cati lesionati del vecchio 
centro storico ma anche del
le zone nuove come per 
esempio al parco verde. 48 
finora gii appartamenti 
sgombrati. Più di duecento 
persone sono senza tetto, per 
i quali si sta cercando di far 

iunioni del Partito 
Questa sera alle ore 18 

assemblea a S. Antimo con 
il compagno Pietro Valen
za sulle conseguenze del 
sisma e sulla relativa ini
ziativa dei comunisti. Sem
pre sullo stesso argomento 
etftra assemblea nella zona 
Frattese-Afragolese alle ore 
IV con lo stesso Valenza 

e con Angela Francese. 
In federazione invece al

le 9.30 attivo dei segretari 
di circolo PGCI t u «L'ini
ziativa dei giovani comu
nisti nel centri dì raccolta 
a Napoli e nella regione « 
favore delle popolazioni t er 
remotate >. 

giungere alcuni generi di pri
ma necessità. Solo giovedì, 
comunque si è tenuta a Frat
tamaggiore la riunione al cen
trò di coordinamento dei soc
corsi dove i comuni colpiti 
hanno potuto presentare gli 
elenchi delle rispettive ur
genze. 

> Gli sfrattati intanto, in 
questo come in altri.comuni 
del Frattese possono cantare 
quasi esclusivamente sulla so
lidarietà pubblica e il prodi
garsi di volontari, soprattut
to giovani comunisti. 

Nelle medesime condizio
ni o quasi st trovano anche 
i mille sfrattati che d sono 
stati finora a Sant'Antimo. 
In questa cittadina i danni 
al patrimonio edilizio sono 
assai rilevanti. Anche ad 
Arsano si ripetono scene di
venute ormai consuete: gen
te fuori dalle case, l'inven
tario delle ferite, la diffi
coltà dei soccorsi Transen
nata la piazza Cimmino vi
cino al municipio nel vec
chio centro. Trentadue abi
tazioni sgombrate finora, n 
numero dei senza tetto ar
riva al migliaio ma varia 
continuamente man mano 
che le famiglie cercano di 
tornare nelle case e scopro
no le lesioni t l danni che 
queste hanno subito. Per i 
viveri, gli indumenti, le co
perte, l'assistenza sanitaria, 
la città cerca di fronteg
giare da sola perché anche 
qui nulla ancora si è mosso 
dalle struttura esterne. 

A Casandrino sono peri
colanti una chiesa • «n pa
lano. Le famiglie sono an
date a occupare le ultime 
case rimaste vuote «U un rio
ne IACP di Orano Nevano. 

AVELLINO — L'acqua è ve
nuta giù violenta per tutto 
il giorno, già nel primo po
meriggio, mentre in marnerà 
ormai dai più inattesa- si i re^ 
cuperavano corpi di persone 
ancora vive-(una S.—Àngehr-
e più tardi altre quattro a 
Lioni) i danni hanno comin
ciato a manifestarsi in ma
niera pesante. I —. -

Il peggio, secondo le in
formazioni arrivate dalla scon
quassata provincia sino ad 
Avellino, è ecceduto a Cala
britto. Qui, in questo comu
ne già tanto martoriato dal 
terremoto, l'acqua piovana — 
ammassatasi quasi fosse un 
fiume — è venuta giù dalla 
parte alta del paese alla
gando completamente il cam
po base dei soccorsL A que
sto campo facevano capo tan
to . i volontari.i arrivati: lassù 
dà ogni parte d'Italia, quanto 
i soccorritori e ufficiali >, vi-
gili del fuoco, militari, medici: 

I danni 'ripartati' dall'ac-
campaménto vengono descrit. 
ti come gravissimi.' In prati
ca sarebbe quasi.rutto da ri
fare. In motte défie tende è 
entrato un mare d'acqua, al
cuni „ dei tendoni, poi. sono 
stati seriamente danneggiati. 
Quel che è più.grave, però, 
è che i viveri e i medicinali. 
o almeno la più gran parte 
di questi, sono praticamente 
andati alla malora. Tutto 
quanto era costato giorni di 
lavoro ed un'immensa fatica 
è andato distrutto quasi com
pletamente in pochissime are. 

II maltempo sembra, però, 
non aver risparmiato nemme
no gli altri comuni. Non si 
hanno notizie precise, ma do
vrebbero aver riportato danni 
quasi tutti i campi-base e so
prattutto quelli — come nel 
caso di Calabritto — siste
mati a valle rispetto al gros
so del paese. 

Ad aggravare tutto si è poi 
aggiunta la scossa di terre
moto avvertita alle 19,30 pre
cise. Ad Avellino il movimen
to tellurico non ha provocato 
alcun danno e non si è ma
nifestato se non con scarsìv 
sima entità. Si è sentito di 
piò. invece, in quelle zona 
che già domenica scorsa fu
rono al centra della violenta 
scossa che ha seminato m 
un attimo migliaia di morti. 
Sempre a Calabritto — co
mune che sembra essere tra 
i più sfortunati — è crollato' 
un altro palano, che però era 
già stato abbandonato dagli 
abitanti. La cosa più preoc
cupante, però, è che a pochi 
chilometri da Lioni la stra-
da che raggiunge questo pae
se è stata interrotta dalla 
caduta di alcuni massi che 
hanno ostruito quasi compie* 
temente la sede stradale. Non 
si conosce con precisione V 
entità della frana. A quanto 
se ne sa, potrebbe anche trat
tarsi di roba di scarso conto. 
Potrebbero bastare, cioè, po
che ore di lavoro per con
sentire U riapertura deJTta-
portantissflM via. • -•: 

Ma intanto. » questo modo. 
eoa s ì frana, hanno subito 
un ulteriore rallentamento 
quei lavori di soccorso e di 
invio di tende e di roulottes 
che già procedevano per con

to toro tanto lentamente. Ca
mion carichi di tende viveri 
e medicinali sono rimasti bloc
cati. E' rimasta ferma per 
strada anche una grossa au
tocisterna conila quale si do-

-veva -rifornire- di carburante-
un elicottero dell'esercito fer
mo a lioni. Il blocco strada
le ha comportato anche gra
vissimi ritardi nell'opera di 
trasporto ad Avellino delle 
quattro persone estratte anco
ra in. vita dalle macerie di 
Lioni jeri sera poco dopo le .20. 

L'acquazzone che ha colpi
to tutti i comuni della pro

vìncia '—" trasformandoli sul
le zone più alte in neve — si 
è abbattuto violento anche 
sulla città di Avellino. Qui il 
secondo giorno di pioggia ba>' 
acuito le tensioni delle cen
tinaia-di terremotati--ehcHre-
dono i centri operativi * dei 
soccorsi ..cosi vicino a loro 
eppure non riescono, e da 

. giorni, ad avere una sistema
zione o cibo e coperte a suf
ficienza. E - questa tensione 
ogni- tanto esplode in atti di • 
protesta disperati. Un asilo 
che si trova quasi al centro 
della città e che era stato 

adibito a deposito di viveri 
è stato assaltato da decine 
di persone affamate che a-
spettavano cibo da giorni. So-

> no entrati dentro ed hanno' 
portato via una gran quan-

-tità-di-viverir-In-altre-parti-
delia città, invece,: si sono 
riviste le scene dei giorni 
scorsi. ' ••"•'•• '••"- •' ••-'••>;•:• 
- Alcuni camion, che portava

no coperte e viveri, sono sta
ti bloccati ed assaliti. La gen
te ha portato via tutto quello 
che ha potuto. Poco più tardi 
nel pomeriggio, altre persó
ne hanno forzato il portone 

d'ingresso di una costruzione 
che si trova nel centro cit-

' tadino. vicino piazza Macello, 
ed hanno occupato tutti gli 

idppartàmenti;i••••. -
- Una cosa simile era acca-
-duta—già^nelle 7 case popolari-
dei rioni S. Tommaso. Mazzi
ni ed Aversa. In alcuni casi, 
però, più che di occupazioni 
effettuate, da gente rimasta 
senza casa si è trattato di 
veri e propri -(e inaccetta
bili) soprusi. Ci sono nuclei • 
familiari che hanno preso pos-; 

: sesso di due o tre apparta
menti a testa. ' 

;
 : La situazione è grave, s. ' 
continuano ad attendere in
terventi decisi che giungano 
a porre rimediò a condizioni 
dì vita ormai' al limite della 
tollerabilità. Ma purtroppo ai 
è ancora fontani dall'obiettivo 
se è vero come è vero che 
lo stesso prefetto di Avellino, 
Caruso è stato costretto ad 
ammettere ieri che su HO 
mila sfrattati si è riusciti ad 
assicurare un riparo soltanto 
a poco meno di .30 mila. Al
tri 80 mila terremotati., in 
somma, sono ancora in mezz' 
ad una strada. 

Come le psicosi rendono più difficile la situazione 

accrescono 
Le numerose € previsioni sul terremoto » smentite da una nota dell'Istituto di Geofisica - Le scosse 
si vanno lentamente attenuando - D caso delle 54 tende di Cardito e quello dell'acquedotto di Marano 
Tutte le previsioni di scosse 

altrettanto intense di quella 
di domenica, che si sono an
date e si vanno diffondendo 
dalle fonti più svariate, sono 
completamente prive di fon
damento. 

E" la messa a punto fatta 
con un comunicato diffuso 
ieri dall'istituto di geologia e 
geofisica dell'università che 
sta seguendo tutte le fasi di 
sviluppo del sisma che ha 
colpito le nostre regioni. In
sieme all'istituto di geodina
mica e all'Osservatorio vesu
viano. La secca dichiarazione, 
ci è stata confermata perso
nalmente dal professor Anto
nio * Rapolla" che ha anche' 
chiarito altri aspetti generali 
della situazione. 

In sostanza si può ritenere 
che la evoluzione del feno
meno sismico tende ad una 
diminuzione graduale della 

intensità. Le scosse registrate 
a Napoli negli ultimi giorni, 
non sono state mai superiori 
al 4. o 5. grado della scale. 
Mercalli (trentatrè nella sola 
nottata di ieri). 

In conseguenza di ciò si 
può affermare che le famiglie 
possono tornare ad abitare 
gii edifici che non presenta
no danni sensibili alle strut 
ture. 

E* naturale che studiosi seri 
e responsabili di un istituto 
statale, non st esprimerebbe
ro con tanta precisione in 
un comunicato ufficiale su 
una questione di tanta deli
cata rilevanza se non aves
sero tutti i dati per poterlo 
fare. 

Di voci messe in circola-. 
zioné che hanno trovato cre
dito e si sono propagate nel. 
clima comprensibile di sensi
bilità emotività, ce ne sono 

state più di una in questi 
giorni. 

A Marano fino a ieri mat
tina c'era gente convinta che 
l'acqua fosse inquinata. 

Nuove paure tra la citta
dinanza; ricerca affannosa di 
acqua in altre zone; intere 
famiglie che si sono fatte 
ospitare da parenti In altri 
centri; disagi che si sono ag
giunti ai disagi L'allarme era 
venuto dal Comune con la. 
ordinanza: e fate bollire l'ac
qua ». Era accaduto che do
menica sotto l'urto della scos
sa di terremoto la condotta 
dell'acqua si era rotta e ne 
era rimasto allagato il vicino 
cimitero. In breve si era dif
fusa la voce di tombe fra
nate, di resti umani galleg
gianti/di inquinamenti. Tut
te cose che un collaboratore 
dell'ufficiale sanitario, il dot
tor Orlando ha smentito, af

fermando che la situazione 
è stata continuamente sotto 
controllo. Il guasto 6 stato 
riparato, gli esami chimico e 
batteriologico eseguiti dall'Uf
ficio di igiene e profilassi di 
Pozzuoli hanno dato esito 
positivo, sicché - Ieri, dopo 
quattro giorni, è stato annun
ciato alla popolazione che 
l'acqua è potabile. 

Una notizia diffusa nei 
giorni scorsi e ripresa ampia
mente e con toni scandaliz
zati dalla stampa nazionale 
riguarda le S4 tende ottenute 
dal comune di Cardito. Come 
ha fatto Cardito «d avere ra
pidamente, tende di cui non 
ha bisogno, mentre nelTIrpl-
nia sconvolta tanta gente vi
ve ancora all'addiaccio? Qua
li santi proteggono Cardito? 
Si sono chiesti indignati. 

E1 accaduto che tra 1 tanti 
edifici lesionati dal terremo

to a Cardito. una diecina n 
sultano finora inabitabili e 
sono stati sgombrati tra via 
Cesare Battisti e via Rome 
da. 210 persone. L'ammini
strazione comunale che ave 
va inoltrato la richiesta, se 
ne vide arrivare 54. Per la 
verità un po' troppe. Fattene 
montare e allestire una tren
tina. ha inviato al mittente 
le tende superflue. Quanto 
alla rapidità dell'invio, sem 
bra che sia dovuta alla cu* 
costanza fortuita che le zen : 

de vengono fornite dalla fab 
brica «Lteana-sud» di Prat 
tamaggiore. distante un solo 
chilometro da Cardito. 

Ciò dovrebbe bastar», d r 
ca le disfunzioni ancora « a 
volta riscontrate, non c'entra 
il Comune. Ancora' una'volta 
la cosa riguarda solo • sol „ 
tanto il coordinamento n> 
soccorsL 

Tutte lo notizie utili per l'emergenza in città,e nella regione 

Gli uffici postali da oggi funzionano al 100% 
Lo affava n ma dicHvazitm B direttore ptirioriah M e Pule A ftpofi, doti. Tascone - Aleni offici cambiata) sodo 

H direttore provinciale del
le Poste di Napoli, il dottor 
Tascone, assicura che tutti 
gli uffici postali funzioneran
no al 100 par cento delle loro 
possibilità. Onesto nonostan
te il 40 per cento complessi
vo di assenso — come affer
ma il dottor Tascone — do
vute par la quasi totalità al 
grande numero di pendolari, 
dipendenti detts poste che 
vivono nelle zone più tragi
camente colpita dal terremo
to, Atonni affici, però, han
no dovuto cambiar* la pro
pria sede, par lesioni aaUta 
dagli edifici dove risiedeva
no prscwtont^nytnt-f L'uffi
cio di Bscondlsgtano. viene 

no passa presto la prima suc
cursale di Giugliano; la sede 

di Castellammare è trasferi
ta presso quella di Scansa
no; la succursale cittadina 
numero St passa presso quel
la di San Giovanili a Te-
doccio; l'officio di Mtntii-
cmo passa presso la sede di 
Ms— Tfflbtvnet; tesuocunete 
di flac Paolo Battito è tra 
sferito presso Ja- locale sode 
oomunafr; rafflcio di ,Seat 
Agata del duo golfi poma 
presso un locale privato adia 
centa. 

Tat t l i psnstooeti, assicura 
11 dirottare provinciale, sono 
ouuiUMiua gm stati pagati. . 
PULLMAN E VAGONI 
R R OLI «FHATTATI 
"* IflsV Iw*MRrojOQsj|BS VWBVOABOSJMB 
Autoferrotranvieri Cgil-Cial-
Ull di Napoli, ha disposto per 
11 ricovero momentaneo delle 
famiglie terremotate 30 auto

bus defl'ATAN nella città di 
Napott, cinque per Nocera 
Inferiore; cinque per Sarno. 
Altri venti autobus sono In 
procinto di partire per dli 

La CCT ta meato a «uspo-
3 autobus per Fratta 
; S par Caserta; g per 

Napoli; 1 per Afragola; l 
per U oorst Malta, 

Inoltre ha trasportato con 
tre pullman gran turismo 
medici e infermieri del CTO 
nelle località più colpite dal 
sauna (Sant'Angelo del Lom
bardi e Lioni). La Vesuviana 
e la Cumana hanno disposto 
«he sass i tecnici siano a 
disposizione deU'Intenmnd la 
quale si mantiene in con
tatto con la segreteria del-
ronorevole ZambertetO, 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL del lavora
tori uutofMtottunvleri fa ap
pello ai smontati, ai dona
tori di «astine del settore, di 
recarsi ai. più. vicini centri 
dt r—rosta del plasma e di 
dare «V toro fattivo contri
buto a favore dei colpiti dal 
sisma. La Federazione si im
pegna a regolarizzare la po
sizione del lavoratori sotto 
posti al prelievo di sangue. . 

ISTITUITO UN PONTE 
RADIO POMIOLIANO 

Il Comune di Pomigliano, 
Insieme alle forze politiche 
di sinistra, ha Istituito un 

con il 
l'Atto 
ptto dal sisma. Si è 
un ponte ràdio permanente) 
con Capotala, al fine di rlea-
vere tttforraatloni circa st est-

ta e 
trote. 

pia 
sunt-

XM OPPIA IR :>'.'"' 
VOLONTARIE l— ' 
NON RECARSI 
IN PREFETTURA 

Chiunque voglia offrir» W 
veri, capi di vestiario, 
manodopera ecc. non 
recarsi in prefettura. 
telefonare a questi .nn 
telefonici: 4X2.0» - «lUgf 
415.383 • 4SSJM -
403JSJL 

http://corrlspondo.no

